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Popolare Verona
«boom» del sito
Internet
In fortecrescita l’utilizzo del sito
Internet della Banca Popolare di
Verona (www.bpv.it) per effetto
di un intenso ricorso daparte
degli investitori istituzionali e
deiprivati risparmiatori, italiani
edesteri, anchea seguitodella
quotazione in Borsa dellaBanca
veronese.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.431 +2,73
MIBTEL 24.158 +2,13
MIB 30 36.360 +2,35

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +3,31

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV +0,45

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30C30MZ9 +11,79

TITOLO PEGGIORE
WCTBKMIB30P26MZ9 -12,37

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,84
6 MESI 4,62
1 ANNO 4,26

CAMBI
DOLLARO 1.773,91 +0,38
MARCO 986,33 -0,06
YEN 12,166 +0,05

STERLINA 2.864,51 +1,50
FRANCO FR. 294,21 -0,04
FRANCO SV. 1.176,33 -2,49

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,20
AZIONARI ESTERI +0,47
BILANCIATI ITALIANI -0,06
BILANCIATI ESTERI +0,25
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,08
OBBLIGAZ. ESTERI +0,11

Telecom, alla rete
certificazione
di qualità
La rete diTelecom Italia dopo
due anni dianalisi everifiche
effettuate da unospecifico team
divalutazione composto da
membridell’Imq-Csq, i due enti
preposti in Italiaal rilascio dei
diversi attestati di qualità, ha
ottenuto la certificazione di
qualità Iso9001.

Il Mibtel sale di oltre il 2%. Omnitel annuncia 500.000 abbonati in luglio e Piazza Affari si infiamma

La Borsa scaccia la crisi del rublo
ma intanto scoppia il caso Olivetti
Il titolo di Ivrea balza di quasi l’8%. La Consob apre un’inchiesta

Da Bruxelles inviti al compromesso

Malpensa, i sindacati
scendono in campo:
«Non arrendiamoci»

ROMA. Nella giornata in cui le Borse
occidentalisimettonodietrolespalle
(ma per quanto tempo?) crisi del ru-
blo e sexygate e mentre Piazza Affari
festeggiaconunMibtelchesalediun
robusto 2,13%, eccoscoppiare il caso
Olivetti. I titoli di Ivrea si sono dimo-
strati la stardel listinoconunbrillan-
tissimo più 7,39% per le ordinarie ed
un prezzo salito nel rush finale sinoa
quota 4.245 lire,massimostoricoper
la società. Anche risparmio e war-
rant, pur non raggiungendo simili
vette,sisonocomportatebenissimo.

Come mai tanto sprint, soprattut-
tonelpomeriggiodopounamattina-
ta passatanella tranquillità senzadif-
ferenziarsi dall’andamento generale
del listino? Se lo è chiesto anche la
Consob che, colpita dall’anomalo
andamento del titolo, ha deciso «l’a-
perturadiun’indaginevoltaadappu-
rare il rispettodellanormativavigen-
te».

Il fatto è che mentre i titoli comin-
ciavanoagaloppareaMilano,dall’al-
tra parte delle Alpi, a Duesseldorf, in
Germania, l’amministratore delega-
to di Omnitel, Silvio Scaglia, presen-
tava agli analisti le strategie della so-
cietà da lui diretta e le cifre dell’ulti-
ma semestrale, note da qualche gior-
no, da cui risultano i progressi della
società telefonica concorrente di
Tim. Del tutto sconosciuta, invece,
era una cifra fatta scivolare da Scaglia
unpo’percaso,sottol’incalzaredelle
domande: a luglio Omnitel ha regi-
strato un boom di nuovi abbonati,
addirittura 500.000 clienti aggiunti-
vi, il doppio della media negli altri
mesi. Il dato è stato reso noto a tutti
ufficialmente in serata, a Borsa chiu-
sa, con un comunicato di Omnitel.
Ma intanto, in Germania, la notizia
lasierasaputaancheamercatiaperti.

È bastata questa informazione “ri-
servata”, comunicata inanticipoagli

analisti tedeschi, a scatenare il boom
diacquisti inborsadel titoloOlivetti,
sociodimaggioranzadiOmnitel?È il
dubbiochelaConsobintendechiari-
re. «Molti acquisti sono arrivati dal-
l’estero», hanno notato alcuni dea-
lers. Particolarmente robusta, inol-
tre, la quantità di titoli passatadima-
nonel corsodellagiornata:71,15mi-
lioni di azioni hanno cambiato di
proprietario per 291,6 miliardi di
controvalore. Si tratta di una cifra se-
conda solo a quella messa a segno
dalle Telecom (383 miliardi), ma de-
cisamentesuperioreaGenerali(212),
alla concorrente Tim (204) e alle Eni
(141).

Inognicaso, l’Olivettinonènuova
infattodi impennate.Dainizioanno
l’azione ordinaria ha segnato una
progressione nell’ordine del 356%,
fatto che le permette di essere il mi-
glior titolo, per performance, da ini-
zio 98. Sul mercato, secondo quanto

riferiscono alcuni operatori, si è riac-
cesaunacertacorsaspeculativasulti-
tolo,da tempoalcentrodivocidipo-
tenziali take over. Nei giorni scorsi
erano invece state le indiscrezioni su
unapossibile scalata in corso alla so-
cietà ad infiammare gli scambi. I no-
mi circolati (tutti senza conferme,
anzi inmolti casiconcodadi smenti-
te) quanto a possibili compratori era-
nostatiquellidiMannesmann(socio
che controlla Omnitel assieme ad
Olivetti), Mediobanca, della brescia-
naHopa,Bt,Mediaset.

L’indagine avviata dalla Consob
rappresenta la prima applicazione
concreta delle nuove norme conte-
nute nella «legge Draghi» sulla rifor-
ma della finanzasocietaria, scattate il
primo luglio scorso. I regolamenti
prescrivonoche le società,nelcasodi
fatti rilevanti chepossono influenza-
re l’andamento delle quotazioni, so-
no tenute a darne immediata infor-

mativa al pubblico attraverso un co-
municato diffuso alla società di ge-
stione del mercato e «ad almeno due
agenziedistampa».

Quanto al resto della Borsa, Piazza
Affarihaconclusoconunagaloppata
finale una seduta tutta giocata in ter-
reno positivo grazie al clima di Wall
Street, rasserenato dalle ammissioni
diClintonsulcasoLewinskyedaida-
ti sull’inflazione e sul deficit com-
merciale degli Usa. In recupero gli
scambi (2.592 miliardi di lire). Oltre
ad Olivetti si sono rafforzate anche
Telecom(+2,89%)eTim(+1,06%).In
progresso tutte le blue chip, fra le
quali si sonomesseinevidenzaleFiat
(+3,06%), le Pirelli (+3%) e le Benet-
ton (+5,56%). Bene le Eni (+2,2%), al
palo invece le Mediaset (+0,5%). Ac-
quistati i bancari con Credit in au-
mentodel3,28%.

Gildo Campesato
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ROMA. «La Malpensa s’ha da fare».
Ilgiornodopolabocciaturadaparte
del “comitato tecnico” dell’Unione
Europea è quasi un coro quello che
si solleva a difesa del nuovo aero-
portoeduninvitoall’unisonoalgo-
verno a tenere duro nella trattativa
conBruxelles.

«ChiediamoalGovernoditenere
fino in fondo con trasparenzalapo-
sizione su Malpensa come nuovo
hubessenzialeper il trasportoitalia-
no evitando qualsiasi mercanteg-
giamento»,sottolineaadesempio il
segretario generale della Filt-Cgil,
GuidoAbbadessa.

Secondo il dirigente sindacale,
«ciò che sta avvenendo è assoluta-
mente poco trasparente: il 3 giugno
la Direzione Generale di Kinnock
con un documento ufficiale ha ap-
provato la seconda tranche dell’au-
mento di capitale della compagnia
di bandiera sostenendo che il Go-
verno italiano ha rispettato tutti i
vincoli asuotempoposti.Oracome
è possibile cambiare opinione se il
decreto Burlando sui criteri di ripar-
tizione è del 96, quello della data di
avvio operativo dello scalo è del-
l’autunno del ‘97, ed il ricorso degli
8 vettori è del febbraio ‘98?È legitti-
mo chiedersi cosa è successo dal 3
giugnoadora».

Mentre il Polo accusa «l’incertez-
za»diBurlando,afavorediMalpen-
sasischieraancheilpresidentedella
compagnia Meridiana, Franco Tri-
vi, che hascrittouna letteraalmini-
stro auspicando che venga confer-
mataladatadel25ottobreemanife-
staperplessitàsuunadelleipotesidi
compromesso ventilate in questi
giorni: il trasferimento “graduale”
dei voli da Linate penalizzerebbe
Meridiana «e soprattutto i sardi di-

rettiaMilano».
Sull’argomento tornaanche Giu-

seppe Bonomi, presidentedella Sea,
preoccupatodidoverrivederepiani
e conti della sua società: «l’Unione
Europea non tiene nel dovuto con-
to che ogni modifica al modello di
traffico previsto dal decreto Burlan-
do comporta per una società di ge-
stione come la nostra un grosso im-
pegno organizzativo e attente ri-
considerazionideicosti».

Intanto, nella ridda delle ipotesi
che circolano a Bruxelles, ieri ha ri-
preso quota quella dell’’’escamota-
ge» giuridico, in base al quale il go-
verno italiano potrebbe mettere
fuori gioco le istituzioni europee,
sfilando dalla manica l’asso della
chiusuradiLinate. Inquestomodo-
la vicenda Malpensa sfuggirebbe al-
lagiurisdizionedellaUe,lacuicom-
petenzaèchiaramentedelimitataai
casi di ripartizione del trafficoaereo
enonaquellidiconcentrazione.Se-
condo gli uomini di Kinnock, la
chiusura di Linate è però «un rime-
dio molto drastico. Il problema si
può risolvere in modo molto più ra-
gionevole». Senza contare, si fa no-
tare, il pericolo di una «rivolta dei
passeggeri»proprio acausadellaca-
renza di collegamenti tra Milano e
Malpensa. Un portavoce della
Commissione europea si è detto di-
sponibile al dialogo: «Siamo aperti
ad un compromesso, che però non
deve contenere elementi di discri-
minazione».

Convinta che alla fine si troverà
una soluzione sembra anche la Bor-
sa: proprio sulla base di questa fidu-
cia ieri il titolo Alitalia è tornato in
pistadidecollodopoalcunegiorna-
te di chiusura nell’hangar. Sorte op-
postaperAeroportidiRoma.

Corte dei Conti, ministeri nel mirino
«C’è chi spende troppo e chi troppo poco. Ma soprattutto si spende male»
ROMA. Il ministero delle Poste? È
tutto in panne, anche il centrali-
no. Quello della sanità? Spende a
tutto spiano. La Ricerca Scientifi-
ca? Tutto ricerca tranne sapere se
serve a qualcosa quello che fa. La
privatizzazione di Telecom Italia
attuatadalTesoro?Deboleedinri-
tardo. DallaCorte dei Continonsi
salvanessuno.

Puntuale e tonante come un
temporale estivo, anche l’ultima
relazione dei magistrati contabili
sulle attività dei vari ministeri, do-
po aver bastonato il governo in te-
ma pensioni, torna a menare ran-
dellateadestraeamanca.

Poste. Il ministero ha cambia-
to nome, ora si chiama delle Co-
municazioni, ma i problemi sem-
brano essere sempre gli stessi.
Compresa la difficoltà di comu-
nicare. Nemmeno il proprio cen-
tralino telefonico, fa notare la
Corte con una punta di ironia,
viene gestito dal ministero che
del resto si mostra incapace di ri-
scuotere i canoni per le conces-
sioni televisive e di gestire servizi
essenziali come il controllo auto-

matico delle presenze dei dipen-
denti.

In compenso, assicura la Corte,
il ministero è un po‘ troppo spa-
ragnino e non investe per mi-
gliorare il proprio funzionamen-
to.

I magistrati sottolineano il
mancato utilizzo delle risorse de-
stinate al lavoro straordinario
(per le quali è stata accertata l’e-
conomia di 1.056 miliardi, pari
al 24,85); il mancato utilizzo del
62,6% delle disponibilità finan-
ziarie presenti sul fondo per la
qualità della prestazione indivi-
duale e il mancato utilizzo di tut-
te le risorse finanziarie assegnate
per studi e consulenze all’ester-
no.

Sarebbero veramente servite
queste somme a migliorare l’effi-
cienza del ministero o tutto som-
mato è meglio così? No, era me-
glio spendere, accusa la Corte.
Unica soddisfazione per il titola-
re, Antonio Maccanico, il ricono-
scimento di aver fatto fronte con
tempestività alla grande mole di
nuove norme richieste dalla libe-

ralizzazione delle tlc. Che, a ben
vedere, è il compito principale di
un ministero che non è più il
”postino” del passato ma un re-
golatore del mercato.

La risposta di Maccanico non
si è comunque fatta attendere.
Tante grazie per i riconoscimenti
sulla capacità legislative che è il
”core business” del suo dicastero.
Quanto al resto, sono problemi
”ereditati” dal passato cui si sta
cercando di porre rimedio.

Telecom. Il giudizio dei magi-
strati contabili non è tenero
nemmeno sulla privatizzazione
della società telefonica pubblica.
«La non soddisfacente operazio-
ne di dismissione della partecipa-
zione azionaria del Tesoro in Te-
lecom Italia - scrive la Corte dei
Conti - è stata realizzata in modo
solo parzialmente funzionale al-
l’individuazione di una struttura
efficiente dei mercati». Come di-
re che si è puntato a vendere, ma
ci si è preoccupati meno di creare
un mercato delle tlc veramente
concorrenziale.

Sanità. Aumenta il «buco» nel-

la spesa sanitaria. Nel 1997 è sta-
to di 8 mila miliardi, cinquemila
miliardi in più dell’anno prece-
dente. La Corte dei Conti sottoli-
nea che il disavanzo ha «dimen-
sioni ben maggiori che nel 1996
e nel 1995» rispetto alle previsio-
ni e al fabbisogno. Anche se - ri-
leva - «va comunque positiva-
mente registrato l’obiettivo di
una più realistica considerazione
del fabbisogno per il 1998». La
magistratura contabile quindi
«sollecita una più trasparente e
coerente ricostruzione previsio-
nale e programmatica» del mini-
stero.

Università. Ritardi e lentezze
caratterizzano la definizione, de-
gli obiettivi programmatici e de-
gli indirizzi conseguenziali nel-
l’ambito dei compiti di coordina-
mento nei confronti del mondo
universitario e della ricerca.
Quanto a quest’ultima, «gli enti e
gli istituti di ricerca non hanno
avuto precisi punti di riferimento
delle loro attività, accentuando
una tendenza alla polverizzazio-
ne degli interventi».

Monopoli addio
Arriva
l’Ente tabacchi
Monopoli di Stato addio:
nasce l’Ente tabacchi italiani
che, entro due anni e
mezzo, sarà trasformato in
società per azioni e
privatizzato con un
collocamento sul mercato e
la possibile quotazione in
Borsa. Le novità sono
contenute nel decreto
legislativo sull’istituzione
dell’Ente Tabacchi appena
pubblicato in Gazzetta
Ufficiale che andrà in vigore
dal 31 agosto prossimo.
L’Eti sarà inizialmente un
ente pubblico economico e,
analogamente a quanto già
avvenuto per le Poste, sarà
poi trasformato in una o più
società per azioni da
collocare sul mercato.

Modena: ultima fase del “circuito” podistico delle Feste de l’Unità che prevede venti prove
TROFEO BERLINGUER: DOMANI TAPPA A VILLA SORRA

Appuntamento alle ore 19.45 nel parco di Gaggio di Castelfranco Emilia. Seguiranno le tappe di Mandrio e di Roteglia. Conclusione domenica 30 agosto al Festival di Ponte Alto

Polisportiva “A. Corassori”
Via Newton, 150 - Modena

... inoltre la Corassori è anche Circolo con sala
per gioco carte e biliardi, ballo liscio, attività
ricreativa e culturale per i soci e Turismo con
soggiorni estivi ed invernali in Italia e all’estero.

Informazioni ed iscrizioni: dal lunedì al venerdì
dalle 16.30 alle 20.00 - tel. 059/330068 -
e.mail: corassor@comune.modena.it

Primi Calci Scuola Calcio

presso i nostri impianti si terrà il

Torneo memorial “Pier  Camillo Beccaria”

25 Agosto 1998
triangolare categoria Allievi

partecipano: Modena F.C. - A.C. Carpi - A.C. Reggiana

L’incasso sarà totalmente devoluto all’associazione
“Angela Serrà” Centro oncologico modenese

Dopo la sosta di Ferragosto, riprende il
“circuito” podistico delle Feste de
l’Unità, manifestazione in venti tappe
valevole per l’assegnazione del Trofeo
Memorial Enrico Berlinguer giunto alla
tredicesima edizione. La manifestazione
podistica popolare che finora ha coin-
volto complessivamente diecimila
appassionati, si è lasciata alle spalle
sedici tappe. Iniziata il 22 maggio scor-
so con la festa de l’Unità d Fossoli, si
conclude domenica 30 agosto al
Festival provinciale di Modena-Ponte
Alto. Il tutto allestito con l’ormai ricono-
sciuta competenza dalla Lega provincia-
le atletica leggera dell’Uisp Modena in
collaborazione con gli organizzatori
delle Feste del nostro giornale e con i
circoli e le polisportive delle zone dove
sono previste le tappe.

Dopo la prova che ha visto i podisti coin-
volti nello splendido scenario di Bosco
Albergati di Manzolino, ecco che ora arri-
va l’ultima fase che in quattro tappe con-
cluderà il Memorial Berlinguer. Primo
appuntamento della fase finale, domani

giovedì 20 agosto, nell’accogliente parco
di Villa Sorra a Gaggio di Castelfranco
Emilia. Qui gli organizzatori hanno fissato
il ritrovo di partenza alle ore 19.45. Due i
percorsi: di km 3,200 e km 9,7.  Martedì
25 agosto c’è la prima delle due tappe
sul confine reggiano, ovvero a Mandrio
con partenza alle ore 19.30 su percorsi
di km 3,500 e 7,500; venerdì 28 agosto
si va a Roteglia, sempre nel reggiano con
appuntamento e ritrovo di partenza alla
locale Festa de l’Unità, ore 19.15, dove
sono previsti due percorsi, di Km 3 e km 9.
Infine ultima tappa al Festival provinciale
de l’Unità, a Ponte Alto, di mattino, alle
ore 9: quattro i percorsi: di km 2,500, di
km 5,500, di km 12,500, di km 16,500.
Come si vede si tratta di una conclusione
con prove che impegnerà severamente
anche gli agonisti. Al termine sono previ-
ste le premiazioni con l’assegnazione del
Trofeo Memorial Enrico Berlinguer.
L’attuale classifica complessiva vede in
testa la Guglia Sassuolo, seguita da
Polispor tiva Madonnina, Polispor tiva
Cittanova, Avis Formigine. R.B.

Puntuale, come ormai avviene
da oltre mezzo secolo, ecco la
Coppa Appennino, classicissi-
ma nazionale per juniores che
la Società Ciclistica Vignolese
allestisce dal 1910, giunta ora
alla 61a edizione, fermata solo
dalle due grandi guerre. La
Coppa Appennino si corre
domenica 23 agosto da Vignola
a Montese sull’Appennino
modenese, facendo il giro della
Valpanaro. L’appuntamento è
per le ore 9.15 nella città delle
ciliege da dove i migliori junio-
res della penisola si misureran-
no sulla distanza di 100 chilo-
metri con arrivo sulle rampe di
Montese.
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Ciclismo a Vignola
Coppa Appennino

Anno Sportivo 1998/99
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Aerobica • Step • City Jam • Ginnastica Artistica
• Danza Classica, Moderna, Salsa e Merengue,
Flamenco, Funky, Baby Funky • Ginnastica di man-
tenimento, Dolce e personalizzata • Ki Aikido •
Karate • Judo • Muay Thay • Wu Shu • Yoga •
Shiatsu • Pallavolo • Podismo • Tiro con l’Arco...

POLISPORTIVA SALICETA S.G.
SETTORE CALCIO
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Pulcini FIGC
Piccoli Azzurri D
Allievi FIGC
3a categoria FIGC

Piccoli Azzurri B UISP
Giovanissimi FIGC
Juniores FIGC
Dilettanti UISP

Polisportiva Saliceta S.G. S.lto Chiesa Saliceta S.G., 52 
41100 - Modena • Tel. 059 / 34 56 50


